
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	SESTA	DOMENICA	DI	PASQUA	

(6	maggio	2018)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Giovanni	(15,9-17)	
In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli:	«Come	il	Padre	ha	amato	me,	anche	io	ho	amato	voi.	
Rimanete	nel	mio	amore.	Se	osserverete	i	miei	comandamenti,	rimarrete	nel	mio	amore,	come	io	
ho	osservato	 i	 comandamenti	del	Padre	mio	e	 rimango	nel	 suo	amore.	Vi	ho	detto	queste	cose	
perché	 la	mia	gioia	 sia	 in	 voi	e	 la	 vostra	gioia	 sia	piena.	Questo	è	 il	mio	 comandamento:	 che	vi	
amiate	gli	uni	gli	altri	come	io	ho	amato	voi.	Nessuno	ha	un	amore	più	grande	di	questo:	dare	la	
sua	vita	per	i	propri	amici.	Voi	siete	miei	amici,	se	fate	ciò	che	io	vi	comando.	Non	vi	chiamo	più	
servi,	perché	il	servo	non	sa	quello	che	fa	il	suo	padrone;	ma	vi	ho	chiamato	amici,	perché	tutto	ciò	
che	ho	udito	dal	Padre	mio	l’ho	fatto	conoscere	a	voi.		Non	voi	avete	scelto	me,	ma	io	ho	scelto	voi	
e	vi	ho	costituiti	perché	andiate	e	portiate	frutto	e	il	vostro	frutto	rimanga;	perché	tutto	quello	che	
chiederete	 al	 Padre	 nel	mio	 nome,	 ve	 lo	 conceda.	Questo	 vi	 comando:	 che	 vi	 amiate	 gli	 uni	 gli	
altri».	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.		
Poi	 si	 cerca	 di	 rispondere	 alla	 domanda	 “Che	 cosa	 il	 Signore	 mi	 sta	 dicendo	 attraverso	 questo	
testo?”.	Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	
risposta	 alla	 domanda,	 cominciando	 proprio	 con	 la	 frase:	 “Il	 Signore	 mi	 dice:	 Ivan…	 (proprio	
nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Dov’è	carità	e	amore,	qui	c’è	Dio.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
Preghiamo:	O	Dio,	che	ci	hai	amati	per	primo		e	ci	hai	donato	il	tuo	Figlio,		
perché	riceviamo	la	vita	per	mezzo	di	lui,	fa’	che	nel	tuo	Spirito		
impariamo	ad	amarci	gli	uni	gli	altri	come	lui	ci	ha	amati,		
fino	a	dare	la	vita	per	i	fratelli.		
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo...	


